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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 12 ottobre 2017. — Presidenza
del presidente Ermete REALACCI. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per
l’ambiente e la tutela del territorio e del
mare, Silvia Velo.

La seduta comincia alle 12.30.

Ermete REALACCI, presidente, ricorda
che, ai sensi dell’articolo 135-ter, comma
5, del regolamento, la pubblicità delle
sedute per lo svolgimento delle interro-
gazioni a risposta immediata è assicurata
anche tramite la trasmissione attraverso
l’impianto televisivo a circuito chiuso.
Dispone, pertanto, l’attivazione del cir-
cuito.

5-12426 Zaratti: Sul risarcimento da parte dell’Ilva

delle spese sostenute dal comune di Taranto per la

pulizia delle aree circostanti lo stabilimento.

Donatella DURANTI (MDP) illustra l’in-
terrogazione in titolo, di cui è cofirmataria.

La sottosegretaria Silvia VELO risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 1).

Donatella DURANTI (MDP), nel ringra-
ziare la sottosegretaria per la risposta, si
augura che vi sia un’interlocuzione tra il
comune di Taranto e i commissari stra-
ordinari al fine di risolvere la questione
nel più breve tempo possibile, considerato
che una previsione di legge impone al-
l’ILVA il ristoro delle spese.
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5-12424 Borghi: Sull’accessibilità della relazione del-
l’Ispra sulle condizioni del lago di Bracciano.

Emiliano MINNUCCI (PD), nell’illu-
strare l’interrogazione in titolo di cui è
cofirmatario, lamenta l’assenza del mini-
stro Galletti che è l’interlocutore diretto
della richiesta avanzata, avendo garantito
il 18 luglio scorso che la relazione dell’I-
spra sulle condizioni del lago di Bracciano
sarebbe stata disponibile entro una decina
di giorni.

La sottosegretaria Silvia VELO risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 2).

Emiliano MINNUCCI (PD), in replica, si
dichiara insoddisfatto della risposta, che
tradisce l’imbarazzo del Ministero dell’am-
biente sulla vicenda e l’inadeguatezza del-
l’intervento, considerato che ad un’inci-
piente catastrofe ambientale si reagisce
con un processo lento e farraginoso che
prevede tre relazioni preparatorie e una
fantomatica relazione definitiva. Nel rite-
nere triste tale atteggiamento, sottolinea
che il Ministero competente avrebbe avuto
il dovere di condividere immediatamente
con la regione, con i responsabili del parco
e con i sindaci dei comuni interessati ogni
informazione a disposizione, per mettere i
soggetti coinvolti in condizione di interve-
nire tempestivamente. Da ultimo stigma-
tizza il comportamento del ministro Gal-
letti, che a suo parere non si è dimostrato
all’altezza delle aspettative e delle neces-
sità dei cittadini e delle autorità locali.

5-12425 Daga: Sul finanziamento delle opere contro

il dissesto idrogeologico.

Federica DAGA (M5S) illustra l’inter-
rogazione in titolo.

La sottosegretaria Silvia VELO risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 3).

Federica DAGA (M5S), evidenziando
che come in altre occasioni anche in

questo caso unità di missione e Ministero
dell’ambiente forniscono risposte diver-
genti sull’argomento, con riferimento alla
citata mancata capacità di spesa degli enti
locali ricorda che i componenti del gruppo
M5S hanno avanzato la richiesta di un’in-
dagine conoscitiva volta ad approfondire i
termini della questione. Nel sottolineare le
molte incoerenze riscontrate nella vicenda
dei fondi per il contrasto al dissesto idro-
geologico, a cominciare dalla preannun-
ciata e non verificata cantierabilità di
molti progetti per finire con il fantomatico
prestito da parte di Bei e Ceb, ritiene
indispensabile un quadro chiaro ed uni-
voco della situazione al fine di intervenire
in maniera efficace a tutela del nostro
territorio.

5-12423 Pastorelli: Sulla messa in sicurezza dell’area

dell’ex impianto nucleare di Rotondella, in provincia

di Matera.

Cosimo LATRONICO (Misto-DI) illustra
l’interrogazione in titolo, di cui è cofirma-
tario.

La sottosegretaria Silvia VELO risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 4).

Cosimo LATRONICO (Misto-DI), nel
ringraziare la sottosegretaria per le infor-
mazioni fornite, sollecita l’attenzione del
Ministero sulla delicata situazione della
zona, considerato che i dati risalenti al
2015 e confermati dall’agenzia regionale
per la protezione dell’ambiente della Ba-
silicata sembrerebbero evidenziare l’inqui-
namento della falda acquifera, da attri-
buirsi ad un impianto sito nel centro
ENEA. In particolare, nel ritenere incon-
cepibile che l’ENEA non effettui alcun
controllo sullo stato dei siti in cui sono
insediati i propri impianti, esprime la
convinzione che i soggetti coinvolti deb-
bano essere chiamati in causa nella ca-
ratterizzazione del territorio, anche con-
siderato che la presenza nell’area di agenti
contaminanti è stata rilevata per un caso
fortuito.

Giovedì 12 ottobre 2017 — 119 — Commissione VIII



5-12427 Pellegrino: Sulle tracce di radionuclide
RU-106 registrate nell’area veneta.

Serena PELLEGRINO (SI-SEL-POS) il-
lustra l’interrogazione in titolo.

La sottosegretaria Silvia VELO risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 5).

Serena PELLEGRINO (SI-SEL-POS) re-
plicando, ringrazia la sottosegretaria per
aver dato la giusta rilevanza ad una si-
tuazione che preoccupa la popolazione
locale, considerato che, pur avendo rinun-
ciato all’energia nucleare, essa è comun-

que soggetta alle scelte divergenti dei paesi
confinanti. Nel segnalare in particolare il
rischio rappresentato per gli abitanti delle
regioni Veneto e Friuli Venezia Giulia
dalla vicina centrale slovena di Krsko,
esprimendo la piena condivisione per gli
sforzi messi in campo dal Ministero e
dall’Ispra, sottolinea che la salute dei cit-
tadini e la protezione dell’ambiente sono
temi rilevanti, che prescindono dai dibat-
titi politici contingenti.

Ermete REALACCI, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 13.
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ALLEGATO 1

5-12426 Zaratti: Sul risarcimento da parte dell’Ilva delle spese
sostenute dal comune di Taranto per la pulizia delle aree circostanti

lo stabilimento.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alle richieste di ristoro
da parte del Comune di Taranto in merito
ai costi di pulizia e spazzamento delle aree
limitrofe allo stabilimento ILVA, lo stesso
Comune ha fatto presente che la questione
attiene all’esecuzione della prescrizione
prevista dall’articolo 1, punto 22, del de-
creto AIA del 20 ottobre 2012. Al riguardo
ha evidenziato che, per tale prescrizione, il
ristoro non è subordinato all’accertamento
di qualsivoglia « nesso di causalità diretta
tra l’attività svolta dalla società e l’affer-
mata necessità di sostenere le spese og-
getto di insinuazione », né alla straordina-
rietà delle operazioni di pulizia rispetto
all’ordinaria attività svolta dall’Ente Ci-
vico. Per tale ragione, il Comune ha tra-
smesso, in data 18 luglio 2017, il prospetto
riepilogativo delle somme dovute per il
periodo novembre 2016 – marzo 2017, ed
è in attesa di ricevere il relativo paga-
mento.

Sulla questione, i Commissari Straor-
dinari dell’Ilva hanno rappresentato, che il
procedimento di formazione dello stato
del passivo è un procedimento sommario,
fondato sull’analisi strettamente documen-
tale di quanto allegato dal ricorrente alla

domanda di insinuazione al passivo. Nel-
l’ambito di tale procedimento sommario, i
Commissari Straordinari, esaminata la do-
manda e la documentazione allegata dalla
parte ricorrente, provvedono a predisporre
un progetto di stato passivo che viene
comunicato ai creditori al fine di racco-
gliere eventuali osservazioni. Conseguente-
mente, il Giudice Delegato della predetta
procedura, esaminato il progetto di stato
passivo e le eventuali osservazioni dei
creditori, adotta il proprio provvedimento.

I Commissari Straordinari hanno evi-
denziato, altresì, che l’ordinario sviluppo
della successiva fase a cognizione piena
delle opposizioni allo stato passivo potrà
dare spazio – sussistendone i presupposti
ed a fronte di adeguata dimostrazione –
ad una possibile modifica di quanto deciso
dal Giudice Delegato.

Ad ogni modo, per quanto di compe-
tenza, si fa presente che, allo stato, non
risultano, agli atti del Ministero, accertate
violazioni in riferimento alla predetta pre-
scrizione. Si rassicura, comunque, che
questa Amministrazione continuerà a te-
nersi informata, senza ridurre il livello di
attenzione sulla questione.
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ALLEGATO 2

5-12424 Borghi: Sull’accessibilità della relazione dell’Ispra
sulle condizioni del lago di Bracciano.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alle questioni poste,
sulla base degli elementi acquisiti, si fa
presente che lo scorso 10 luglio il Mini-
stero dell’ambiente ha incaricato l’ISPRA
di verificare lo stato dell’invaso del lago di
Bracciano, in seguito alla crisi idrica cau-
sata dall’assenza di precipitazioni e dalle
elevate temperature estive ed accertare gli
eventuali effetti della prolungata siccità
sugli ecosistemi. L’ISPRA ha prodotto tre
relazioni tecniche.

La prima, descrive gli esiti di un primo
sopralluogo effettuato dall’ISPRA in data
21 luglio scorso, al fine di verificare « lo
stato dei luoghi presso il lago di Brac-
ciano ». Più in particolare, il sopralluogo è
stato finalizzato a valutare la sussistenza e
l’entità di eventuali danni ambientali legati
all’abbassamento del livello idrometrico
del lago. Nello svolgimento di tale istrut-
toria, ISPRA ha attivato anche un’apposita
interlocuzione con l’ARPA competente. Gli
elementi preliminari di tale attività, con-
nessi alla gestione della fase emergenziale,
sono stati inoltrati al Ministero dell’am-
biente. Peraltro, su richiesta del Ministero,
ISPRA ha inviato, nell’agosto scorso, un
report fotografico finalizzato a successive
valutazioni in materia di danno ambien-

tale. Le successive due relazioni tecniche
prodotte da ISPRA, rispettivamente in
data 2 agosto e 14 settembre, sono state
dedicate alla valutazione dello stato eco-
logico-ambientale lacustre.

La diagnosi dei processi in corso e la
identificazione delle possibili misure di
tutela hanno richiesto l’acquisizione di
ulteriori informazioni derivanti dal moni-
toraggio delle acque, di competenza delle
Amministrazioni regionali e di altri Enti e
Autorità, con la finalità di comprendere le
cause, in relazione agli effetti rilevati, per
poi determinare le misure di tutela effi-
caci. Per tale motivo, ISPRA ha provve-
duto a raccogliere, con richiesta agli Enti
territoriali competenti, le informazioni ri-
levanti a tracciare un quadro diagnostico
per redigere una relazione definitiva, ad
integrazione delle informative preliminari
già inviate.

Pertanto, sulla base dei nuovi riscontri
aggiornati sarà possibile produrre una re-
lazione idonea a descrivere con maggior
dettaglio lo stato e le dinamiche del si-
stema lacustre, che potrà essere messa a
disposizione dei soggetti che ne facciano
richiesta, secondo le modalità e nei limiti
della normativa vigente.
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ALLEGATO 3

5-12425 Daga: Sul finanziamento delle opere contro
il dissesto idrogeologico

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alle questioni poste,
sulla base degli elementi acquisiti, si fa
presente, in via preliminare, che l’espe-
rienza maturata in questi anni nell’attua-
zione degli interventi di mitigazione del
rischio idrogeologico ha evidenziato pro-
blemi di spesa da parte dei soggetti attua-
tori degli interventi (Presidenti di Re-
gione), dovuti in parte a problemi di
ordine burocratico e amministrativo ed in
parte alla cronica mancanza di progetta-
zioni di livello adeguato che sostengano le
proposte di interventi sul territorio. Ad
ogni modo, le risorse a disposizione per i
prossimi anni, pari ad oltre 2,8 miliardi di
euro, sono comunque compatibili e coe-
renti con l’attuale tiraggio della spesa e
delle previsioni di andamento della stessa.

Nella consapevolezza delle predette dif-
ficoltà, il Governo ha ritenuto necessario,
peraltro, attivare con la Delibera Cip e
n. 32/2015, successivamente regolamen-
tato con il decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri del 14 luglio 2016,
un « Fondo di rotazione » di 100 milioni di

euro destinato a garantire nel tempo l’a-
vanzamento della progettazione di inter-
venti per un importo di oltre 2 mld/euro
al fine di renderli così cantierabili.

Le risorse esistenti, in concorrenza con
quelle ad oggi previste nel bilancio plu-
riennale del Ministero dell’ambiente, con-
sentono allo stato di soddisfare il fabbi-
sogno in materia di prevenzione. Le suc-
cessive programmazioni e previsioni sa-
ranno individuabili a seguito
dell’avanzamento delle attività finanziate
con il predetto Fondo.

Allo stato attuale, pertanto, nessuna
richiesta di finanziamento con la Bei e la
Ceb, cui fanno riferimento gli Onorevoli
Interroganti, è stata sottoscritta.

Si segnala, comunque, con riferimento
agli strumenti di finanziamento, che com-
pito del Ministero dell’ambiente non è
quello di occuparsi delle modalità con le
quali si garantisce la provvista finanziaria
richiesta, bensì quello di individuare il
fabbisogno necessario.
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ALLEGATO 4

5-12423 Pastorelli: Sulla messa in sicurezza dell’area dell’ex impianto
nucleare di Rotondella, in provincia di Matera.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alle questioni poste,
sulla base degli elementi forniti dagli Enti
locali e Amministrazioni competenti, si fa
presente che il 19 settembre scorso si è
tenuto, presso la Regione Basilicata, un
incontro tecnico in cui si è discusso sui
primi risultati delle analisi programmate
nel Piano di Caratterizzazione presentato
da SOGIN S.p.A. ed ENEA, approvato dal
Comune di Rotondella, ed a conclusione
dello stesso incontro è stata fissata per il
3 ottobre la Conferenza di Servizi per
assumere decisioni in merito alle attività
da svolgere. In tale sede, VARPAB ha
evidenziato che il superamento dei valori
del « tricloro-etilene » e del « cromo-esa-
valente », rilevato nel corso delle analisi
svolte, si è verificato nell’area in prossi-
mità del vecchio impianto Magnox e lungo
il perimetro di valle del Centro Enea. Si
evidenzia, inoltre, che il Sindaco ha
emesso Ordinanza di non utilizzo ed
emungimento delle acque sotterranee a
scopo irriguo e consumo umano e animale.

All’esito della Conferenza di Servizi, si
è deciso che SOGIN ed ENEA provvede-
ranno, da subito, a rimuovere il serbatoio
e la relativa condotta, afferenti al dismesso
impianto Magnox, individuati quale fonte
probabile di primaria contaminazione,
previa presentazione di una relazione tec-
nica, in contraddittorio con l’ARPA. ENEA

provvederà, inoltre, al tempestivo emungi-
mento dei piezometri che presentano il
superamento e realizzare ulteriori piezo-
metri da spurgare periodicamente, anche
ai fini del monitoraggio e di primo inter-
vento di confinamento della contamina-
zione a carico del cromo esavalente.

Provvederà altresì alla realizzazione di
piezometri a valle della S.S. 106 Ionica, al
fine di indagare una eventuale propaga-
zione della contaminazione. Le risultanze
del monitoraggio saranno prese a base per
la redazione di un progetto preliminare a
cura dell’ENEA per la messa in sicurezza
operativa del sito. Contestualmente, la
Conferenza di Servizi ha chiesto all’AR-
PAB il controllo in contraddittorio degli
inquinanti convenzionali secondo un pro-
gramma da concordare con SOGIN. L’E-
NEA ha, peraltro, comunicato che si atti-
verà per recuperate i costi di questi in-
terventi da coloro che saranno individuati
come responsabili della contaminazione,
atteso che l’impianto Magnox non è di
proprietà né è gestito dalla predetta Agen-
zia.

Alla luce delle informazioni esposte, si
rassicura comunque, che, per quanto di
competenza, il Ministero dell’ambiente
continuerà a tenersi informato senza ri-
durre in alcun modo il livello di attenzione
sulla questione.
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ALLEGATO 5

5-12427 Pellegrino: Sulle tracce di radionuclide RU-106
registrate nell’area veneta.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alle problematiche
esposte, si fa presente, in via preliminare,
che l’ISPRA svolge le funzioni di Autorità
di regolamentazione competente per la
sicurezza nucleare e la radioprotezione e
coordina, nell’ambito del Sistema Nazio-
nale a rete per la protezione dell’ambiente,
la Rete nazionale di sorveglianza della
radioattività ambientale. Pertanto, in oc-
casione di misure anomale di radioattività,
i soggetti interessati informano ISPRA sui
risultati registrati.

A seguito della segnalazione dello
scorso 2 ottobre da parte di ARPA Lom-
bardia, sulla presenza di tracce di Ru-106,
ISPRA ha immediatamente attivato l’in-
tero sistema di sorveglianza nazionale ri-
chiedendo l’immediata trasmissione dei ri-
sultati delle misure effettuate, dando nel
contempo informazione al Dipartimento
Nazionale della Protezione Civile. La
stessa contaminazione dell’aria è stata do-
cumentata anche dai laboratori dell’ARPA
Veneto e di altre Regioni del Nord Italia.

In ambito internazionale, l’ISPRA ha
informato l’AIEA (Agenzia Internazionale
per l’Energia Atomica) dei valori anomali
rilevati sul territorio nazionale e richiesto
alla stessa informazioni in merito alla
localizzazione dell’eventuale rilascio. Dalle
informazioni che l’ISPRA ha ricevuto dal-
l’IAEA risulta che la stessa abbia richiesto
dati e informazioni agli altri Stati Membri
e che ad oggi diversi Paesi europei abbiano

comunicato il rilevamento di analoga pre-
senza di tracce di rutenio nel particolato
atmosferico.

Dal 3 ottobre ad oggi si registra co-
munque una progressiva diminuzione
delle concentrazioni misurate nelle aree
interessate.

Per quanto riguarda l’origine del feno-
meno non risultano, al momento, perve-
nute informazioni attraverso i canali in-
ternazionali di notifica in merito ad even-
tuali incidenti che abbiano comportato
rilascio di radioattività nell’ambiente. Da
valutazioni e calcoli basati sull’andamento
delle condizioni meteorologiche dei giorni
scorsi svolte da istituti specializzati, in
particolare l’IRSN francese, si ipotizza che
la sorgente della contaminazione possa
essere localizzata a sud della regione degli
Urali. Ad ogni modo, non essendo stati
rilevati altri radionuclidi artificiali, si
esclude la possibilità di un incidente cor-
relato ad impianti per la produzione di
energia nucleare.

Allo stato, le concentrazioni di radio-
attività misurate non sono rilevanti dal
punto di vista radiologico e non sono tali
da costituire un rischio di tipo sanitario.
Esse sono tuttavia indice della presenza di
un’anomalia radiometrica della quale oc-
corre identificare l’origine.

Si rassicura, pertanto, che l’ISPRA con-
tinua a seguire la problematica e pubblica
periodici aggiornamenti sul proprio sito
web.
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